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eventiLA 1/2 NOTTE BIANCA DEI BAMBINI

Sabato 2 e domenica 3 settembre in piazza del Popolo e in centro sto-
rico torna la manifestazione più amata dai piccoli.

PROGRAMMA
1.PIAZZA DEL POPOLO
SABATO 3 E DOMENICA 4 SETT. H 18.00-23.00

Giostre, caroselli e girandole
Laboratorio didattico “viaggio positivo” a cura di Adriabus.
Spazio Pokemon a cura di VideoJays.
Laboratori creativi e gioco libero a cura di: Sosfamily, Abio Pesaro,
Centro di Aggregazione Giovanile
CAG, Vita da Pacos, Avis, Carola Nesta installazione di Balloon Art,
Unicef Italia - comitato Pesaro e Urbino,
Nasce una Mamma.
Circuito macchine e moto elettriche con rilascio della prima patente
a cura di Dna Network in collaborazione con PegPerego (dai 3 anni).
2.CORTILE MAZZOLARI MOSCA
SABATO 3 E DOMENICA 4 SETT.
Spettacoli e laboratorio di giocoleria con e di Luca Puzio Kalù
H 19.00 e 21.30 Spettacolo Kalù stripp Show
H 20.00 Laboratorio di giocoleria
3.PALAZZO TOSCHI MOSCA SABATO 3 SETT. H 18.00
Presentazione del libro per ragazzi “Ruby Cook e la ricerca della libertà”
di Cecilia Cesaroni.
SABATO 3 E DOMENICA 4 SETT.
Apertura straordinaria della Sonosfera®
H 20.00 Frammenti di Estinzione nell’Orologio Climatico
H 21.00 Raffaello in Sonosfera® Accesso con biglietto ridotto € 6,00
a spettacolo (gratuito sotto 18 anni).
4.VIA MAZZOLARI Sede Unicef Italia
SABATO 3 E DOMENICA 4 SETT.
H 18.00-21.00 Spazio prima infanzia letture ad alta voce e Baby Pit Stop
(allattamento e cambio pannolino).
5.PIAZZALE COLLENUCCIO SABATO 3 E DOMENICA 4 SETT.
H 18.00-23.00 Coccole Sonore e Whiskey & i suoi amici Whiskey il ra-
gnetto e Greta
Spettacoli Musicali, laboratori, “Gioca Whiskey” con giochi educativi in 
legno,
“Trucca Whiskey” il truccabimbi in collaborazione con Profumerie Cap,
distribuzione gratuita zainetto di Whiskey il Ragnetto.
6.CASA ROSSINI DOMENICA 4 SETT. Dalle h 18.00 alle h 21.00
Opera buffa, seria e semiseria…
Laboratorio per bambini e famiglie.
7.VIA SAN FRANCESCO SABATO 3 E DOMENICA 4 SETT.
H 18.00-23.00 Street Food
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Vitrifrigo Arena
18 e 21 agosto, ore 20.00

Direttore GEORGE PETROU
Regia MARIO MARTONE
Scene SERGIO TRAMONTI
Costumi URSULA PATZAK
Luci PASQUALE MARI
Interpreti
Aureliano ALEXEY TATARINTSEV
Zenobia SARA BLANCH
Arsace RAFFAELLA LUPINACCI
Publia MARTA PLUDA
Oraspe SUNNYBOY DLADLA
Licinio DAVIDE GIANGREGORIO
Gran Sacerdote ALESSANDRO ABIS
Un Pastore ELCIN ADIL
CORO DEL TEATRO DELLA FORTUNA
Maestro del Coro MIRCA ROSCIANI
ORCHESTRA SINFONICA G. ROSSINI
Produzione 2014, riallestimento 
Soggetto
Aureliano in Palmira, dramma serio per 
musica in due atti su libretto di G. Felice 
Romani, fu rappresentata per la prima volta 
al Teatro alla Scala di Milano il 26 dicem-

bre 1813.L’autografo dell’opera è perduto.
Riferimento storico
L’azione trova origine negli avvenimenti 
del 272 d.C., durante la riconquista da par-
te dell’imperatore di Roma Aureliano dei 
vasti territori occupati in Oriente da Zeno-
bia, vedova del re di Palmira – nell’attuale 
Siria – e da lei governati in nome di suo 
figlio minorenne. 
Nel corso della campagna militare i Roma-
ni sconfissero più volte i Palmireni e i loro 
alleati fino ad assediare Palmira e costrin-
gere Zenobia alla resa. 
La regina fu catturata e portata a Roma, nei 
cui dintorni (Tivoli) condusse poi una pri-
gionia lussuosa per il resto della sua vita. 
La compressione delle varie battaglie nel 
corso dell’opera, ad onta della protesta di 
Felice Romani di non essersi «discostato 
un momento dal verosimile», rende piutto-
sto arduo seguirne la trama.

Vitrifrigo Arena 
17 e 20 agosto, ore 20.00
Eduardo e Cristina
Dramma per musica in due atti di T.S.B.

AURELIANO IN PALMIRA

Direttore JADER BIGNAMINI
Regia, Scene, Costumi, Luci e Coreografie 
STEFANO PODA
Regista collaboratore PAOLO GIANI
Interpreti
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rofADELAIDE DI BORGOGNA

Carlo ENEA SCALA
Cristina ANASTASIA BARTOLI
Eduardo DANIELA BARCELLONA
Giacomo GRIGORY SHKARUPA
Atlei MATTEO ROMA
CORO DEL TEATRO VENTIDIO BAS-
SO
Maestro del Coro GIOVANNI FARINA
ORCHESTRA SINFONICA NAZIONA-
LE DELLA RAI
Soggetto
La pietra del paragone, melodramma gio-
coso in due atti su libretto di Luigi Ro-
manelli, fu eseguita per la prima volta al 
Teatro alla Scala di Milano il 26 settembre 
1812.
Interpreti della prima rappresentazione 
furono Maria Marcolini (Clarice), Caroli-
na Zerbini (Aspasia), Orsola Fei (Fulvia), 
Filippo Galli (Asdrubale), Claudio Bonoli 
(Giocondo), Antonio Parlamagni (Macro-
bio), Pietro Vasoli (Pacuvio), Paolo Rossi-
gnoli (Fabrizio).
L’autografo della partitura – quasi comple-
ta – e quello separato della Sinfonia sono 
conservati presso l’Archivio di Casa Ricor-
di di Milano.

Vitrifrigo Arena 
17 e 20 agosto, ore 20.00

Adelaide di Borgogna
Dramma per musica  in due atti di Gio-
vanni Federico Schmidt
Direttore FRANCESCO LANZILLOTTA
Regia ARNAUD BERNARD
Scene ALESSANDRO CAMERA
Costumi MARIA CARLA RICOTTI
Luci FIAMMETTA BALDISERRI
Interpreti
Ottone VARDUHI ABRAHAMYAN
Adelaide OLGA PERETYATKO
Berengario RICCARDO FASSI
Adelberto RENÉ BARBERA
Eurice PAOLA LEOCI
Iroldo VALERY MAKAROV
Ernesto ANTONIO MANDRILLO
CORO DEL TEATRO VENTIDIO BAS-
SO
Maestro del Coro GIOVANNI FARINA
ORCHESTRA SINFONICA NAZIONA-
LE DELLA RAI
Soggetto
Adelaide di Borgogna, dramma in due atti 
su libretto di Giovanni Schmidt, andò in 
scena al Teatro Argentina di Roma il 27 di-
cembre 1817.
Interpreti della prima rappresentazione fu-
rono Elisabetta Pinotti (Ottone), Elisabetta 
Manfredini-Guarmani (Adelaide), Antonio 
Ambrosi (Berengario), Savino Monelli 

(Adelberto), Anna Maria Muratori (Euri-
ce), Luisa Bottesi (Iroldo) e Giovanni Pu-
glieschi (Ernesto).
Gioacchino Sciarpelletti avrebbe dovuto 
interpretare il ruolo di Berengario, ma fu 
sostituito all’ultimo momento dall’Ambro-
si.
Antefatto
Nel 950 Lotario, re d’Italia, muore in gio-
vane età, lasciando vedova Adelaide, figlia 
di Rodolfo di Borgogna. Berengario, nelle 
cui mani già da tempo era di fatto il gover-
no del regno, riesce a farsi eleggere quale 
successore. Su di lui, però, grava il sospetto 
d’aver provocato quella morte improvvisa; 
cerca perciò di neutralizzare le rivendi-
cazioni di Adelaide e dei suoi sostenitori, 
imponendole d’unirsi in matrimonio col 
proprio figlio Adelberto, associato al trono. 
Adelaide rifiuta e, perseguitata, è costretta 
a fuggire raminga e a nascondersi in luoghi 
inospitali. Trova infine asilo presso Iroldo 
nella fortezza di Canossa e, quando questa 
viene assediata da Berengario, chiama in 
soccorso l’imperatore Ottone, prometten-
dogli la propria mano ed i diritti da lei ac-
quisiti sulla corona del regno italico.

Info e programma: 
www.rossinioperafestival.it
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da non perdererof
Vitrifrigo Arena
23 agosto, ore 20.30

per soli, coro e orchestra
Musica di Gioachino Rossini
Edizione critica della 
Fondazione Rossini,
in collaborazione con Casa Ricordi, a 
cura di Davide Daolmi 
Direttore MICHELE MARIOTTI

Interpreti
ROSA FEOLA
VASILISA BERZHANSKAYA
DMITRY KORCHAK
GIORGI MANOSHVILI
CORO DEL TEATRO VENTIDIO BASSO
Maestro del Coro GIOVANNI FARINA
Organo NICOLA LAMON

ORCHESTRA SINFONICA NAZIONALE 
DELLA RAI

PETITE MESSE SOLENNELLE

Videoproiezione in diretta in Piazza del 
Popolo in collaborazione con il Comune di 
Pesaro.

CONCERTI DI
BELCANTO
19 agosto TERESA IERVOLINO
Pianoforte GIULIO ZAPPA 

21 agosto ENEA SCALA

Pianoforte MICHELE D’ELIA 

22 agostoANASTASIA BARTOLI
Pianoforte CECILIA GASDIA 

CONCERTI 
LIRICO-SINFONICI 

20 agosto, ore 15.30
Teatro Sperimentale 

MARIA KATAEVA
Direttore MARCO MENCOBONI
FILARMONICA 
GIOACHINO ROSSINI
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feste68° FESTA DELL’AQUILONE

URBINO
31 Agosto
1. 2. 3. Settembre 2023
Città di Raffaello. Cielo degli aquiloni

“ […] Or siam fermi;
abbiamo in faccia Urbino ventoso:
ognuno manda da una balza una
cometa per il ciel turchino. […]”

Giovanni Pascoli, L’Aquilone

Questo il riferimento storico alla famosa 
poesia di Giovanni Pascoli “L’Aquilone”, 
scritta in ricordo di quel tempo passato ad 
Urbino come scolaro del Collegio degli 
Scolopi.
Nata tra le Contrade, la Festa è cara agli 
urbinati di ogni età che da bambini hanno 
tutti costruito e lanciato le loro comete.
E’ quindi una vera tradizione quella di co-
struire aquiloni ad Urbino, spesso alla ma-
niera classica: carta oleata, canne di fosso, 
colla di farina e tanta fantasia.
La tradizione della festa ha inoltre prodotto 
una ricerca evolutiva, portando ad Urbino 
anche aquiloni moderni e tutta una serie di 
iniziative inerenti il mondo del volo.
La manifestazione appare come proposta 
di svago, di creatività e di semplicità; è in-
fatti magia e poesia quell’idea concreta di 
libertà tenuta in mano, legata ad un filo che 
è appunto l’Aquilone.
La Festa ha il suo momento culminante 
nella Gara tra le Contrade sulle balze dei 
monti delle Cesane, nel tentativo di far sa-
lire l’Aquilone più alto. Si potranno ammi-
rare centinaia di comete in volo, proprio di 
fronte a quel famoso Urbino ventoso. 

PROGRAMMA 
31. AGOSTO
GIOVEDI
ORE 16:00
COLLEGIO RAFFAELLO
I BAMBINI DIPINGONO L’AQUILONE
ORE 20:30
QUARTIERE LA PIANTATA
LA CONTRADA “LA PIANTATA” RI-
CONSEGNA IL “TROFEO CITTÀ DI 
URBINO”
PRESENTAZIONE DELLE CONTRA-
DE.
CONSEGNA DELLE MATASSINE PER 
LE GARE INDIVIDUALI DEL SABATO.
 
1. SETTEMBRE
VENERDI

ore 16:00
COLLEGIO RAFFAELLO
I BAMBINI DIPINGONO L’AQUILONE
 
2. SETTEMBRE
SABATO
ore 10:00 – NOVITA’
PARCO DELL’AQUILONE – CESANE
ESIBIZIONE CON AQUILONI ACRO-
BATICI E TRADIZIONALI DI AQUILO-
NISTI INTERNAZIONALI
ORE 15:00
FORTEZZA ALBORNOZ
GARE TRA CONTRADE PER I PREMI:
AQUILONISTA DELL’ANNO
MISS COMETA
MIGLIOR GIOVANE AQUILONISTA
GIOVANI AQUILONISTI
PREMIO “GIOVANNI PASCOLI”
ORE 17:45
VIA RAFFAELLO
PIAZZA DELLA REPUBBLICA
CORTEO DELLE CONTRADE
ORE 18:30
PIAZZA DUCA FEDERICO
ESTRAZIONE DEI LOTTI DI GARA

PER LA COMPETIZIONE DELLA DO-
MENICA
 
3. SETTEMBRE
DOMENICA
ore 10:00 – NOVITA’
PARCO DELL’AQUILONE – CESANE
ESIBIZIONE CON AQUILONI ACRO-
BATICI E TRADIZIONALI DI AQUILO-
NISTI INTERNAZIONALI
ORE 14:00
PARCO DELL’AQUILONE – CESANE
LANCIO LIBERO DEGLI AQUILONI
ORE 16:00
PARCO DELL’AQUILONE – CESANE
INIZIO GARA
“TROFEO CITTÀ DI URBINO”
ORE 16:45
PARCO DELL’AQUILONE – CESANE
GARA PREMIO
“AQUILONE DI BELLEZZA”
ORE 20:00
PIAZZA RINASCIMENTO
CENA DELLE CONTRADE CON MUSI-
CA E PREMIAZIONI



8 ilpesaro.it     agosto 2023

cna
PESARO-QINHUANGDAO LA NOSTRA 

“VIA DELLA SETA”. 
Al via iniziativa per sviluppare solidi 
rapporti commerciali e culturali tra le 
due città gemellate 
L’idea lanciata da CNA e Comune di Pe-
saro è rendere quel legame proficuo per 
le nostre imprese. A giorni in arrivo nella 
città di Rossini una delegazione cinese

PESARO – Intensificare i rapporti com-
merciali e culturali tra Pesaro e la città 
gemellata cinese di Qinhuangdao. Nel pie-
no del dibattito sulla cosiddetta “Via della 
seta”, prende forma un’operazione già av-
viata da qualche mese che vede protagoni-
sta il Comune di Pesaro, la CNA di Pesaro 
e Urbino e quella di Firenze. La volontà è 
quella di creare un dialogo costante e co-
struttivo sia a livello culturale che com-
merciale con l’obiettivo di aprire nella città 
cinese un’area italiana per facilitare l’inse-
diamento e lo sviluppo del mercato cinese 
per le aziende marchigiane. 
 
Nei giorni scorsi a tal proposito si è svolto 
un incontro a Firenze favorito dall’opera e 
dall’interessamento diretto del segretario 
della CNA delle Marche, Moreno Bordo-
ni che ha visto protagonisti il vicesindaco 
Daniele Vimini, il responsabile sindacale 
della CNA di Pesaro e Urbino, Antonio 
Bianchini e Michele Taccetti, Ceo della so-
cietà China 2000 e promoter per la Toscana 
e membro del gruppo di lavoro Sport e tu-
rismo della Camera di Commercio in Cina. 
L’idea è partita proprio da un gemellaggio 
tra le due città (siglato nel lontano 1985) 
che fino ad ora, al di là di qualche visita di 
protocollo, è rimasto solo sulla carta. 
Ed invece, secondo la CNA, le potenzialità 
di sviluppo possono essere enormi. 
La città di Qinhuangdao, situata nella pro-
vincia di Hebei è infatti da sempre meta 
turistica di vip cinesi. Fondata nel 215 a.C. 
da Qin Shi Huang, primo imperatore della 
Cina significa isola dell’imperatore perché 
originariamente era proprio un’isola. La 
città è famosa per la splendida area di Bei-
dahe dove si vede la parte terminale della 
Grande Muraglia. Tutta l’area è importante 
perché rappresenta un progetto pilota del 
Governo cinese di città green (Il 60% della 
sua estensione è foresta), con anche i grat-
tacieli adibiti a bosco verticale. Milioni e 
milioni i visitatori attratti dal verde e dal 
clima accogliente. L’area è famosa per il 
turismo ma anche per il vino. Qinhuang-
dao è inoltre famosa per essere centro di 
moltissimi eventi sportivi nazionali nonché 

centro di ricerca e sviluppo tecnologico. 
Dal 24 al 26 agosto una delegazione go-
vernativa di Qinhuangdao visiterà Pesaro 
su invito di Comune e CNA. Sarà anche 
l’occasione per siglare importanti accor-

di di collaborazione e incontrare imprese 
della provincia e delle Marche ed organiz-
zare eventi anche in vista dell’importante 
appuntamento del 2024 con Pesaro capitale 
italiana della cultura 2024. 
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ENRICO BRIGNANO
“MA... DIAMOCI DEL TU!”

Domenica 27 agosto
Arena della Regina, CATTOLICA 
ore 21 
Darsi del tu oggi è ormai la prassi, mentre 
il “lei” sembra qualcosa di arcaico e for-
male. Per dire, quando ti chiamano dal call 
center per discutere che so, la tariffa telefo-
nica, oppure per proporti di investire l’ere-
dità di pora nonna in cripto valute, usano il 
lei, probabilmente per renderti più difficile 
il mandarli a quel paese. 

Ultimamente ho notato che per colpa del-
la mia età sempre più persone tendono a 
darmi del lei, un lei che è doloroso come 
una fitta della sciatica, che è più fastidio-
so e irritante di quando mi scopro a tirarmi 
su dal divano esclamando: “hoplà”. Però, 
quando parlo alla gente, io voglio darle del 
tu, mi voglio prendere una certa confidenza 
per raccontare in modo intimo le insidie del 
mondo, dalla tecnologia, utile ma infìda, 
alle varie crisi economiche, ecologiche e 
sanitarie. Avrei pure un paio di notazioni da 
fare sull’amore e sul sesso, sui rapporti per-
sonali e sociali, su certe stranezze di questi 
tempi… ebbene sì, c’ho tanto da parla’. E 
qualche volta anche da lamentarmi. “Ma 
lei Brignano non sa che lamentarsi è tipico 
delle persone anziane?”; “Certo che lo so. 
Ma lei, coso… mi dia del tu!».

spettacoli
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oroscopoDI PAOLA BERNARDI

ARIETE: In generale, questo mese ri-
chiederà la vostra attenzione e la vostra 
capacità di adattamento. Affrontate le sfi-
de con calma e determinazione, e sarete in 
grado di superarle con successo. Ricordate 
sempre di prendervi cura di voi stessi e di 
ascoltare la vostra intuizione, che vi gui-
derà verso la giusta direzione. 
TORO: Questo mese di Agosto grazie a 
Mercurio vi porterà molte novità e oppor-
tunità, ma anche alcune sfide da affronta-
re. Sarete portati da Saturno a fare scelte 
importanti, sia in campo lavorativo che 
personale, ma riuscirete grazie a Giove a 
vedere e raggiungere il meglio per voi in 
tutti i settori. 
GEMELLI: Un pianeta su tutti è l’artefi-
ce di un mese di ripresa piena e di ritorno 
della voglia di uscire dopo le malinconie 
saturnine: Marte in Bilancia. Questo mese 
di Agosto vi vedrà particolarmente brillanti 
e socievoli, in grado di attirare l’attenzione 
degli altri con la vostra verve comunicativa 
e la vostra curiosità insaziabile. Problemi 
di relazione, ma ciò potrebbe essere una 
buona occasione per affrontarli e superarli 
insieme alla persona amata. 
PESCI: Agosto porta con sé una buona 
dose di creatività e immaginazione. Siete 
particolarmente ispirati e potrete fare uso 
della vostra sensibilità per raggiungere i 
vostri obiettivi, magari seguendo correnti 
nascoste e invisibili ad altri che vi portano 
direttamente al successo, fidatevi di voi e 
non sbaglierete. 
CANCRO: II mese di Agosto potrebbe 
portare qualche sfida e qualche opportunità 
interessante nella vostra vita amorosa. Se 
siete single, il transito di Venere in Leone 
potrebbe aumentare il carisma e il vostro 

fascino personale, rendendovi molto più 
attraenti agli occhi degli altri. Potreste at-
tirare l’attenzione di qualcuno che vi piace 
molto. 
LEONE: Il mese di Agosto vi offre mol-
te opportunità per concentrarvi sui vostri 
obiettivi e progredire nella tua vita. Sarete 
focalizzati, motivati e determinati a rag-
giungere i vostri obiettivi, e ciò vi porterà 
sicuramente dei risultati soddisfacenti. Con 
Venere che è sempre nel segno l’amore è il 
primo dei vostri pensieri. 
VERGINE: Questo mese di Agosto vi 
porterà molta energia e vitalità per perse-
guire i vostri obiettivi. Sarete infatti mol-
to motivati e determinati a raggiungere i 
vostri scopi, grazie anche alla presenza di 
Marte nel segno della Bilancia. Tuttavia, 
dovrete fare attenzione a non eccedere in 
stress e tensioni, cercando di mantenere 
sempre il giusto equilibrio. 
BILANCIA: Questo mese potrete conta-
re su una dose extra di fascino e carisma, 
grazie alla posizione di Marte che brilla nel 
vostro segno e vi dà una energia magnetica. 
Non perdete l’occasione di mettervi in mo-
stra, socializzare e fare nuove conoscenze, 
sia in ambito romantico che professionale. 
SCORPIONE: In questo mese potreste 
sentire la necessità di concentrarvi mag-
giormente sulla vostra vita interiore e sui 
pensieri, Saturno vi dà una visione profon-
da di chi siete e che cosa volete veramente. 
Potreste sentirvi un po’ sopraffatti dalle si-
tuazioni esterne e dalle emozioni degli al-
tri, ma è importante non trascurare le vostre 
esigenze interiori. 
SAGITTARIO: Questo mese avrete una 
maggiore determinazione e forza di volon-
tà per raggiungere i vostri obiettivi. Sarete 

in grado di fare grandi progressi nei pro-
getti e di prendere decisioni importanti con 
maggiore sicurezza. Sarà un mese stimo-
lante e pieno di opportunità, ma anche im-
pegnativo. Cercate di mantenere il vostro 
equilibrio interiore. 
CAPRICORNO: Siete persone che non 
mollano mai, ma arriva per tutti il momen-
to di staccare un po’ dalla routine e conce-
dersi un po’ di ozio, che era anticamente 
una virtù molto elevata, soprattutto se Mar-
te vi fa innervosire e porta lo stress a livelli 
di guardia. Non esagerate con il superlavo-
ro, è Agosto! 
ACQUARIO: Ad Agosto potreste essere 
spinti a cercare l’equilibrio tra la vostra in-
dipendenza e il desiderio di condividere la 
vostra vita con gli altri. Le energie planeta-
rie potrebbero portare alla ribalta eventuali 
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HANGARTFESTdanza
IL SECONDO PARADOSSO 
DI ZENONE
di e con Elisabetta Consonni

25 agosto, ore 16.00, Palazzo Mosca - 
Musei Civici

Il secondo paradosso di Zenone, ispirando-
si liberamente al paradosso matematico di 
Achille e la tartaruga, è un lentissimo attra-
versamento spaziale di un’astronauta.
Il tragitto lega un punto del paesaggio urba-
no ad un altro con un costante movimento 
in slow motion. La performance è una cele-
brazione del rallentare, dell’aspettare; una 
forma di resistenza contro i ritmi di un si-
stema che vuole sempre di più e sempre più 
velocemente. È prendersi il tempo di fare 
virare un’azione altrove, facendo fiorire 
nuove prospettive e pratiche; è una presa di 
coscienza del fatto che, anche se lento, un 
movimento può portare ad un traguardo, il 
quale però non viene investito dell’urgen-
za di una corsa proiettata verso la fine o 
dall’ossessione del fare nonostante tutto. Il 
progetto nei vari contesti ha assunto la for-
ma di camminata singola dell’astronauta e 
parata partecipativa.

Elisabetta Consonni coreografa tutto, esse-
re umani e disumani, oggetti mobili e im-
mobili, mappe, interstizi e gruppi vacanze 
spaziali. Tesse reti di relazioni, sottili e for-
ti, come il vetro di zucchero.

Laureata in Comunicazione con una tesi fi-
nale sulla costruzione sociale del corpo nel-
la danza e diplomata al The Place-London, 
Elisabetta Consonni ha poi approfondito la 
sua ricerca nella performing art vivendo in 
Olanda (2004-2009) e in Polonia (2013-
2015). I suoi lavori mirano ad espandere la 
pratica della coreografia cercando dispositi-
vi performativi per incorporare dinamiche e 
temi del sociale. Il suo attivismo in ambito 
sociale e civico, prende la forma artistica di 
un processo di ricerca che dal 2013 inda-
ga l’uso e il significato sociale dello spazio 
pubblico e la declinazione delle competen-
ze coreografiche nelle pratiche comunitarie.
È stata invitata a realizzare azioni perfor-
mative, processi partecipativi e simposi 
teorici presso: Konfrontatje Teatralne (PL), 
Centrum Kultury Lublin (PL), Architecture 
Biennale Rotterdam (NL), Biennale Danza 
di Venezia (IT), Cango (Italia), Pergine Fe-
stival (Italia), Zona K (Italia), Indisciplinar-
te Terni (Italia), Prague Quadriennale (CZ), 

Orlando (IT), Le Alleanze dei Corpi (IT), 
Farout (IT), Camposud 2021 (IT), Festival 
Periferico (IT). 

Ingresso libero
https://www.hangartfest.it/card-amico
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CEDESI
ATTIVITÀ

CIRCOLO
BILIARDO
STECCA

Via del Giambellino, 24 PESARO

350 mq.
ottimo avviamento

per info:
342 8090188

BOLERO
di Marta Bevilacqua e Roberto Cocconi
Arearea / Radio Zastava

25 agosto, ore 18.30, Villa Imperiale

Ideazione: Marta Bevilacqua
Coreografia: Marta Bevilacqua, Roberto Cocconi
Assistente alla coreografia: Valentina Saggin
Danzano: Marta Bevilacqua, Luca Campanella, Roberto Cocconi, 
Luca Di Giusto, Irene Ferrara, Andrea Giaretta, Angelica Mar-
gherita, Gioia Martinelli, Marco Pericoli, Andrea Rizzo, Valentina 
Saggin, Anna Savanelli, Luca Zampar
Disegno musicale: Roberto Cocconi
Musica dal vivo: Radio Zastava
Luci: Stefano Bragagnolo
Fonico: Carlo Gris
Produzione: Compagnia Arearea 2023
Co-produzione: Compagnia Menhir/Le Danzatrici – en plein air, 
Hangartfest
In collaborazione con: Dialoghi/Residenze delle arti performative 
a Villa Manin 2022-2024 a cura del CSS Teatro stabile di innova-
zione del FVG
Con il sostegno di: MiC - Ministero della Cultura Spettacolo dal 
vivo e Regione Friuli Venezia Giulia

Perché ricordiamo il passato e non il futuro?
Siamo noi ad esistere nel tempo o il tempo esiste in noi?
Cosa significa davvero che il tempo scorre?
Cosa ascolto quando ascolto lo scorrere del tempo?
Pensiamo comunemente il tempo come qualcosa di semplice, fon-
damentale, che scorre uniforme, incurante di tutto, dal passato ver-
so il futuro, misurato dagli orologi.
Quello che chiamiamo tempo è una complessa collezione di strut-
ture, di strati, di stratificazioni.
Non c’è un tempo solo, c’è un tempo diverso per ogni punto nello 
spazio: ci sono legioni di tempo.
Non c’è un tempo più vero di quello della danza perché ci concede 
di vivere appieno questo movimento spazio temporale.
Ci mettiamo in ascolto di quella verità danzando, in gruppo, tre 
composizioni musicali di 17 minuti ciascuna.
Ogni sezione sarà una occasione per attraversare le nostre radici 
artistiche, i mutamenti della nostra ricerca coreografica e per lan-

ciare nello spazio nuove possibilità di conoscerci.
Una di queste sezioni sarà eseguita dal vivo dai Radio Zastava.

I Radio Zastava sono un collettivo unico nel variegato scenario 
delle band europee dal background etno-balcanico.
Attivi dal 2005 e nati nella multiculturale Gorizia, gli otto membri 
della band hanno origini italiane, friulane, slovene, austriache e 
bosniache-serbe.
Pochissime band riescono a mettere insieme una conoscenza ap-
profondita dei ritmi, delle armonie e delle melodie più intricate 
dell’Europa orientale con una varietà di generi musicali che vanno 
dallo swing all’improvvisazione libera, dal reggae all’elettronica 
più diversificata. 
Ingresso € 20 intero / € 10 ridotto possessori CARD AMICO 
www.hangartfest.it/card-amico
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HORIZON KOINÈdanza
10 settembre, ore 17.30, Sala dello Zo-
diaco, Biblioteca Oliveriana

Di e con Masako Matsushita
Creative producer Stefania Mangano
Co-produzione Hangartfest e Ass. Fatto-
ria Vittadini
Uno speciale ringraziamento a Paolo Va-
chino

HORIZON KOINÈ è il risultato dalla som-
ma tra la musica del Bolero di Ravel e la 
Sala dello Zodiaco, detta anche del map-
pamondo e dei manoscritti, alla Biblioteca 
Oliveriana di Pesaro. La Sala presenta al 
suo interno un padiglione dipinto a tem-
pera dall’urbinate Carlo Paolucci, raffigu-
rante le dodici costellazioni dello zodiaco, 
le quattro stagioni, i due solstizi. Il tutto è 
il risultato di un’elaborazione accurata ed 
essenziale, ricerca di una funzionale line-
arità e ritmica simmetria, un equilibrato 
succedersi di pieni e di vuoti, un vivo sen-
so di solennità, armonica successione di 
linee curve e di linee rette, di rientranze, 
di nicchie, di riquadri, conoscenza intuitiva 
ed immediata e conoscenza razionale che 

chiuso la domenica
S. S. Adriatica, 20 - PESARO
(Vicino alla stazione di servizio ENI)

tel. 0721 22210

CUCINA CASALINGA - SPECIALITÀ PESCE

di riflesso trovano espressione nei visi del-
le singole figure e nel loro atteggiamento, 
nella tonalità dei volti, nel languore e nella 
mobilità del panneggio. Costante e ripetiti-
vo è il passaggio della danza popolare alla 
danza nobile, dalle strade ai grandi saloni 
affrescati, dove l’irrefrenabile vitalità e 
grinta della plebe viene assorbita e raffinata 
dall’aristocrazia. 
Da una parte una riduzione all’uniformità, 
dall’altra un punto di sintesi in cui appro-
dano tante diversità. La forza delle mul-
tiformità trova un comune denominatore 
diventando un faro di vocazione, un oriz-
zonte. Da qui trae – appunto - origine HO-
RIZON KOINÈ.

Masako Matsushita
Artista multidisciplinare italo-giapponese 
residente a Pesaro, Masako Matsushita si 
occupa di analisi del movimento attraverso 
processi di ricerca, progetti coreografici, 
installazioni performative e interazione co-
munitaria. Esplora la presenza del corpo 
nello spazio con l’obiettivo di generare ar-
chitetture per la socializzazione attraverso 

i sensi, le partiture, le mappe, indagando la 
connessione tra cultura ed estetica, identi-
tà e tradizione, dispositivi virtuali e prati-
che sensoriali.
masakomatsushita.com

Ingresso € 7 unico
www.hangartfest.it/card-amico
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FRANZ FERDINAND IN CONCERTOmusica
1 Settembre 2023, ore 21
ARENA DELLA REGINA - CATTOLICA 

Dopo il sold out di Milano a novembre, i 
Franz Ferdinand tornano in Italia a grande 
richiesta. 
La band scozzese, il cui sound è stato defi-
nito da loro stessi come “musica per far bal-
lare le ragazze”, ha raggiunto il successo dal 
primo album omonimo, Franz Ferdinand, 
contenente la hit Take Me Out che li ha 
portati ai vertici delle classifiche mondiali 
ricevendo anche la candidatura ai Grammy 
Awards nella categoria Miglior Rock Per-
formance e vincendo Mercury Music Pri-
ze, Ivor Novello Award, due Brit Awards e 
un premio come miglior video da Mtv per 
Take Me Out.Con oltre 10 milioni di copie 
di dischi vendute, 1,2 miliardi di stream, 14 
platini, vittorie a Brit, Ivor Novello e Mer-
cury Prize Awards, nomination ai Grammy 
e oltre 6 milioni di biglietti venduti per i 
loro incredibili concerti, i Franz Ferdinand 
finalmente tornano in tour per far ballare e 
saltare di nuovo il loro pubblico con i più 
grandi successi di una intera carriera. 

Info: www.cattolica.net
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l’articolodanza HANGARTFEST

AND THE COLORED GIRLS SAY:
DOO DA DOO DA DOO DA DOO
di Elisabetta Consonni

26 agosto, ore 21.30, Sala della Repub-
blica
segue Incontro con l’Artista / Explorer 
Ideazione e coreografia: Elisabetta Con-
sonni
Interpreti: Daniele Pennati, Masako Ma-
tsushita, Elisabetta Consonni, Susanna 
Iheme
Assistente alla coreografia: Francesco 
Dalmasso
Disegno luci: Irene Innocenti- Maria Virzì
Consulenza ritmica: Fabrizio Saiu
Costumi: Indetail (Lucia Sandrini)
Consulenza vocale: Chiara Osella
Produzione: Teatro Grande di Brescia, 
Aiep-Ariella Vidach
Col sostegno di: Zona K, Ilinx, theWorkRo-
om-Fattoria Vittadini

And the colored girls say: doo da doo da 
doo da doo è un concerto di voci non in 
capitolo, di seconde voci, comparse e sfon-
di. È uno show senza la star. Un’immagine 
senza l’oggetto messo a fuoco. È Il bianco 
attorno alle parole scritte. È tutto quello 

che sta oltre una linea di margine e a cui 
non è dato entrare nella luminosa zona del-
le luci della ribalta. Ci vuole una particola-
re attenzione ed intenzione per distinguere 
i cori delle cantanti background di una can-
zone così come per notare gli sfondi e tutto 
ciò che sta attorno ad un oggetto posto al 
centro. È indispensabile attivare quella che 
l’architetto Juani Pallasmaa chiama visio-
ne periferica, contrapposta all’ egemonica 
vista focalizzata che attribuisce importanza 
e potere solo al centro. È questa visone pe-
riferica che ci fa notare chi sta al margine, 
chi non può varcare un confine imposto, 
chi aspetta nel limite di piccoli movimenti 
e di ritmi dati ed è tuttavia capace di gio-
care con quei limiti. È in quel margine che 
persevera quella che il filosofo Zaoui chia-
ma discrezione o arte di scomparire, neces-
saria forma di resistenza in una società che 
vive di spettacolarità. È la necessità di un 
“non nascondere nulla fino a non avere più 
nulla da mostrare, fino a rendere la propria 
presenza impercettibile. È un’arte della 
sottrazione non per negare ma per afferma-
re se stessi”. And the colored girls say: doo 
da doo da doo da doo (da Walking on the 
wild side di Lou Reed) è una dichiarazione 
d’amore verso tutto questo. È un elogio del 

margine. And the colored girls say: doo da 
doo da doo da doo è una performance di 
movimento e suono che indaga il concet-
to di margine a partire dal fenomeno delle 
background singers, quelle figure, spesso 
donne, che sono collocate nella parte po-
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steriore del palco, a ‘20 feet from stardom’, 
per intervenire solo con poche parole o fra-
si o suoni. La scelta di questa immagine ha 
un forte il riferimento alla realtà contem-
poranea, e non solo, in cui si insinua co-
stantemente un’ossessione di un margine 
oltre cui certi gruppi devono essere relegati 
perché un centro possa brillare ed essere si-
curo; gruppi e individui che, benché consi-
derati inadeguati/indecorosi per una situa-
zione da luci della ribalta, contribuiscano 
in modo cruciale alla vivibilità e bellezza 
di quella stessa situazione. Nonostante le 
loro importanti capacità musicali, le back 
up singers possono cantare/prendere parola 
solo quando la struttura ritmica lo concede.
Un centro luminoso perennemente vuoto 
e una margine buio. Tre soggetti si muo-
vono costantemente in questo margine 
buio scomparendo e mimetizzandosi con 
lo sfondo grazie ai loro abiti di glitter nero 
su sfondo nero, brillanti di luce non propria 
ma riflessa. A livello spaziale, il movimen-
to è costantemente costretto alla ricerca del 
margine e del contorno; quel frangente che 
difficilmente si guarda perché l’attenzione 
è sempre rivolta verso il centro. Al centro, 
in contrasto con il margine in penombra, 
uno spot molto luminoso nel quale è pre-
sente una piccola statuetta di una star (un 
uomo bianco), difficile da distinguere, che 
inneschi in chi guarda il meccanismo di 
decidere se guardare il centro focale o la 
periferia. La drammaturgia spaziale privi-
legia il negativo piuttosto che il positivo. 
Tre microfoni con asta definiscono il limite 
spaziale assumendo peraltro anche il valo-
re simbolico di barricata. La costruzione 
coreografica parte da movimenti tipici del-
le coriste background della musica Soul e 
Motown, che consistono per lo più in pic-
coli movimenti, precisi, ripetuti, contenuti 
e vincolati spazialmente dalla presenza di 
un microfono con asta frontale. Da que-
sto deriva un meccanismo coreografico 
e architettonico che si combina con una 
partitura ritmica e canora precisissima, nel 
quale le tre figure si destreggiano. Per can-
tare solo i cori background di brani molto 
famosi, è necessario imparare a memoria la 
partitura ritmica dell’intero brano e sape-
re esattamente quando si deve intervenire. 
Quello che si crea in chi ascolta è il ricono-
scere vagamente il brano che risulta molto 
diverso da quello che si è solito ascoltare. 
Ingresso € 10 intero / € 7 ridotto possesso-
ri CARD AMICO
www.hangartfest.it/card-amico 

IN C - PROGETTO SPECIALE STU-
DENTI del Liceo Coreutico Marconi e 
del Conservatorio Rossini / Coreografia 
Sasha Waltz / Musica Terry Riley
31 agosto e 1 settembre, ore 18.30, Cortile 
di Palazzo Montani Antaldi 

Ideazione e coreografia Sasha Waltz
Assistente alla coreografia Michal Mua-
lem
Costumi Jasmin Lepore
Ideazione e drammaturgia Jochen Sandig
Interpreti gli Studenti del Liceo Coreutico 
Marconi di Pesaro ed altri danzatori sele-
zionati tramite call pubblica nazionale da 
Michal Mualem.
Crediti Musicali
In C di Terry Riley
© Associated Music Publishers Inc./ Edi-
tion Wilhelm Hansen. Con il permesso 
di Bosworth Music GmbH/Wise Music 
Group.

In C, composizione de Terry Riley
eseguita dagli Studenti del Conservatorio 
Statale di Musica G. Rossini di Pesaro:
Nikolas Nevio Monti (direttore d’orche-
stra), Giuseppe Poderi, Ettore Rufini, Mar-
tina Giulianelli, Arsienti Di Re, Alessandro 
Boari, Carlo Renzi, Lorenzo Dachille.

In C - Progetto Speciale Studenti è una pro-
duzione Hangartfest

La performance IN C di Sasha Waltz è una 
straordinaria esplorazione della famosa 
partitura di Terry Riley, brano minimalista 
composto nel 1964, considerata la prima 
opera di musica minimale, una composi-
zione aperta che consente una varietà di 
interpretazioni. (...)
I musicisti suonano la partitura ripetitiva e 
ipnotica di Riley con precisione mentre i 
ballerini si muovono liberamente, ma con 
rigore matematico pari solo alla giocosità 
che riescono a trasmettere. Vestiti con sem-
plici costumi multicolori, entrano ed esco-
no da schemi e formazioni, creando una 
controparte visiva della musica. Il balletto 
inizia con un ritmo pulsante, che cresce 
lentamente e costantemente man mano che 
sempre più musicisti si uniscono. I ballerini 
emergono dall’oscurità, si muovono senza 
soluzione di continuità in sincronia con la 
musica, creando un’atmosfera affascinan-
te e meditativa, i loro corpi si intrecciano 
via via in figure intricate. Man mano che la 
musica evolve e cambia, i ballerini ne se-

guono il flusso, indagano i diversi ritmi che 
emergono in un’affascinante esplorazione 
del movimento e del suono. Uno degli ele-
menti più sorprendenti della performance 
è il modo in cui i danzatori e i musicisti 
interagiscono tra loro. In alcuni momenti i 
ballerini sembrano rispondere direttamente 
alla musica, i loro movimenti riecheggiano 
e amplificano il suono. In altri momenti i 
musicisti sembrano rispondere ai ballerini, 
regolando il volume e l’intensità del loro 
suono per adattarsi all’umore e al ritmo 
della coreografia. Durante tutta la coreo-
grafia l’energia e l’intensità non vacillano 
mai. Quest’opera segue quindi il mutare 
della musica con una struttura altrettanto 
mutevole, lasciando così spazio a variazio-
ni, che potenzialmente sono perennemente 
nuove. La coreografia di Sasha Waltz si 
abbina perfettamente alla musica di Riley, 
i ballerini incarnano gli schemi ripetitivi e 
i crescendo graduali della partitura. Con il 
progredire della performance, la musica e 
la danza aumentano di intensità e comples-
sità, con nuovi elementi e movimenti in-
trodotti gradualmente. I ballerini danzano 
con incredibile grazia e precisione. E’ un 
trionfo del minimalismo: ballerini e musi-
cisti lavorano insieme e danno vita ad una 
performance affascinante ed incisiva.  

Ingresso € 10 intero / € 7 ridotto possesso-
ri CARD AMICO
www.hangartfest.it/card-amico
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aforismi
Non è vero che l’amore è cieco; è solo 
presbite: più ci si allontana, più si vede 
chiaro.

Antonio Fogazzaro

La distanza a volte consente di sapere che 
cosa vale la pena tenere e che cosa vale la 
pena lasciare andare.

Lana Del Rey

I vent’anni sono più belli a quaranta che a 
venti.

Roberto Gervaso

La vita ha due regole: la prima è non 
arrendersi mai. La seconda è non dimenti-
carsi mai della prima. 

Proverbio cinese

Eppure nonostante tutto, solo noi, sappia-
mo essere così lontanamente insieme.

Julio Cortázar 

(In Italia) nel mese d’agosto, persino Dio 
è in vacanza.

Gabriel García Márquez
 
Non si comprende mai la parola giovinez-
za prima dei 30 anni.

Jean Dutourd

Avrò diciotto anni fino alla morte.
Haruki Murakami

Avevo una ragazza e dovevamo sposarci, 
ma c’era un conflitto religioso. Lei era 
atea e io agnostico. Non sapevamo senza 
quale religione educare i figli.

Woody Allen

L’inferno è non amare più.
Georges Bernanos

Un amico lontano è a volte più vicino di 
qualcuno a portata di mano. È vero o no 
che la montagna ispira più riverenza e 
appare più chiara al viandante della valle 
che non all’abitante delle sue pendici?

Khalil Gibran 

La lontananza che rimpicciolisce gli og-
getti all’occhio li ingrandisce al pensiero.

Arthur Schopenhauer 

Non sono le stelle troppo lontane, sono le 
scale per raggiungerle troppo corte. 

Proverbio cinese

È nella separazione che si sente e si capi-
sce la forza con cui si ama.

Fëdor Dostoevskij

Ho trascorso i miei 30 anni a riparare tutto 
quello che ho rotto nei miei 20 anni.

Eddie Murphy

E sorridevi e sapevi sorridere, coi tuoi 
vent’anni portati così, come si porta un 
maglione sformato su un paio di jeans.

Francesco Guccini

Si può essere splendidi a trent’anni, affa-
scinanti a quarant’anni, e irresistibili per il 
resto della tua vita.

Coco Chanel

Quelli veramente legati non hanno biso-
gno di corrispondenza, quando si incontra-
no di nuovo dopo molti anni di separazio-
ne, la loro amicizia è più vera che mai.

Ming-Dao Deng

Tranquilli, è possibile riprendersi dagli 
amori finiti. 
Ma non si esce vivi da quelli mai comin-
ciati.

Anonimo
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27 agosto, ore 18.30, Sala della Repub-
blica PESARO
1|2|3 SOLO DUET TRIO durata 40’
prima nazionale

Un programma di sviluppo per coreografi 
emergenti
a cura di Naomi Perlov
coreografie di Reches Itzhaki, Avshalom 
Latucha, Ophir Kunesch, Tamir Golan
con Reches Itzhaki, Avshalom Latucha, 
Maya Navot, Ophir Kunesch, Gil Algarbe-
li, Tamir Golan
direzione artistica Naomi Perlov
produzione Suzanne Dellal Centre for 
Dance and Theatre Tel Aviv
istituito con l’assistenza del Mifal HaPais 
Council for Culture and Arts
esclusiva Hangartfest per l’Italia
con il sostegno dell’Ambasciata di Israele 
a Roma
1I2I3 è una piattaforma annuale per nuovi 
creativi, promossa dalla direttrice artistica 
del Centro Suzanne Dellal, Naomi Perlov, 
e concepita per fornire una piattaforma 
alla generazione futura. È un trampolino di 
lancio professionale e internazionale che 
si occupa del processo di identificazione e 
definizione della voce artistica degli artisti 
e dello sviluppo di strumenti di composi-
zione e di un linguaggio originale.
Gli artisti che partecipano al programma 
provengono da diversi contesti professio-
nali, personali, sociali e politici. Sfidano 
le norme e l’immagine tradizionale della 
danza israeliana, ampiamente riconosciuta 
per le sue qualità energetiche, ritmiche ed 
esplosive. Questi artisti sono spinti a tro-
vare la loro voce personale e a esplorare 
le loro identità socio-politiche all’interno 
dell’intricato tessuto della cultura israe-
liana. Attraverso questo programma, ab-
biamo l’opportunità di scoprire una nuova 
generazione di creatori che infondono il 
mondo della danza israeliana con colori 
aggiuntivi, realistici e sfumati.
Il programma 1|2|3 è stato istituito con 
l’assistenza del Mifal HaPais Council for 
Culture and Arts. La prima edizione di 
1|2|3 ha avuto luogo nel 2020/21 e la se-
conda nel 2022/23.

Programma della serata
NITTA
Durata: 5’/ prima nazionale
coreografia e performance: 
Reches Itzhaki
musica: Khosrow and Shirin, Pallett

1|2|3 SOLO DUET TRIO PRIMA NAZIONALE 
FOCUS NUOVA DANZA ISRAELIANAdanonperdere

costumi: Design: Adam Elezrah, 
Achinoam Cina
Con Nitta il coreografo presenta movimen-
ti splendidamente articolati e ricchi di una 
grande varietà di dinamiche e texture. La 
performance fa pensare al caos naturale 
della fauna selvatica.
GIVE IT TO ME 
Durata: 5’ / prima nazionale
coreografia e performance: Avshalom La-
tucha
musica: Tina Turner | Proud Mary editing 
musicale: Iyar Dalva
Avshalom usa la sua voce forte e acuta per 
abbinare e accentuare i suoi ampi movi-
menti. Questa combinazione crea un intrat-
tenimento piacevole, performativo, comico 
e contorto per il pubblico, che alla fine vie-
ne accolto da Tina Turner.
FRACTAL
Durata: 5’ / prima nazionale
coreografia, performance e costume desi-
gn: Ophir Kunesch
Nel silenzio esposto, Ophir utilizza movi-
menti controllati e radicati che diventano la 
melodia del pezzo. La coreografia timida e 
trattenuta attraversa la ripetitività, cercan-
do di esplorare e ricercare la propria iden-
tità, ma tornando sempre alle stesse abitu-
dini di fragilità.
ARBA
Durata: 10’ / prima nazionale
coreografia: Ophir Kunesch
performance: Maya Navot, Ophir Kunesch
costume design: Maya Navot, Ophir Kune-
sch
In assenza di suono, due corpi abbozzano 
lentamente un film. Attraverso l’unione del 
movimento giustapposto all’opposizione 
dei due, Ophir Kunesch interpreta, attra-
verso la danza, la storia d’amore con la sua 
compagna.
WABI SABI
Durata: 5’
coreografia e performance: Tamir Golan
disegno luci: Gil Ben Zeev
musica: Shinju by Hako Yamasaki
costumi: Tamir Golan
In Wabi Sabi, Tamir Golan esplora il viag-
gio senza fine di un personaggio che incar-
na contemporaneamente: paesaggio, corpo, 
uomo, donna, animale e stati d’animo in ra-
pida evoluzione. Tamir si è ispirato al “wabi 
sabi”, una visione del mondo della cultura 
giapponese che si concentra sull’accetta-
zione della transitorietà e dell’imperfezio-
ne, nonché a eventi ed emozioni della sua 
vita, all’estetica giapponese e alla musica 

della cantante Hako Yamasaki. Tamir ha 
esplorato stati emotivi opposti e li ha resi la 
routine quotidiana del personaggio. Il desi-
derio di mantenere l’equilibrio in una realtà 
in cui l’unica cosa stabile è l’instabilità si 
esprime nel virtuosismo contro l’indeboli-
mento e la fragilità.
OXYTOCIN
Durata: 10’
coreografia: Tamir Golan
danzatori: Gil Algarbeli, Tamir Golan
disegno luci: Nathaniel Kafka
musica: Mica Levi
editing musicale: Tamir Golan

La linea sottile tra desiderio e alienazione, 
tra calma e attacco d’ansia, tra riso e pianto.  
Confini, potere, empatia, controllo, frustra-
zione, false speranze, dipendenza, amore e 
odio. L’ossitocina è un ormone che viene 
secreto nelle donne e negli uomini durante 
l’orgasmo ed è noto anche come “ormone 
dell’amore”. È anche un neurotrasmettitore 
che svolge un ruolo nelle relazioni sociali e 
può influenzare la formazione della fiducia 
interpersonale. L’ossitocina agisce come 
un amplificatore nella ricezione dei segnali 
sociali e quindi può anche causare senti-
menti negativi di ansia e aggressività. Due 
persone che condividono un passato simile 
si interrogano sulla sottile differenza tra de-
siderio ed estraneità. Ingresso € 10 intero 
/ € 7 ridotto possessori CARD AMICO
www.hangartfest.it/card-amico
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